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PROVINCIA DI BRINDISI 

DIREZIONE AREA 4 
AMBIENTE E MOBILITÀ 

Settore Ecologia  

Solo pec 

 

 

                      

Ministero della Transizione Ecologica 

CRESS@PEC.minambiente.it 

 

Regione Puglia 

Sezione autorizzazioni ambientali 

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 

Comune di Brindisi 

ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it 

           E, p. c.  Società RFI Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.  
Direzione Investimenti – Area Sud  

S.O. Progetti Adriatica  

rfi-din-dpi.s.pa@pec.rfi.it 

 
OGGETTO: [ID: 5935] Procedura di Valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 23 del 

decreto legislativo 152/2006 e ss.mm.ii. e Verifica del Piano di Utilizzo Terre, ex D.P.R. 120/2017, 

art. 24. Collegamento ferroviario dell’Aeroporto del Salento con la stazione ferroviaria di Brindisi. 

Progetto Definitivo. Trasmissione documentazione integrativa e comunicazione avvio nuova 

consultazione - Parere di competenza. 
 

Con nota prot. n. 64538 del 23/05/2022, acquisita in atti il 24/05/2022 col n. 16381 di 

prot., il Ministero della Transizione Ecologica ha comunicato l’avvio della nuova consultazione del 

pubblico per il periodo di 30 giorni a seguito delle integrazioni progettuali trasmesse dalla Società 

RFI Rete ferroviaria Italiana S.p.A. 

Dall’esame della documentazione progettuale integrativa pubblicata sul sito web del MTE, 

all'indirizzo: https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7794/11347, rispetto alle 

integrazioni richieste dal Servizio scrivente con nota prot. n. 15966 del 13/05/2021 di seguito 

riportate in grassetto, si rileva quanto segue.       

  

 Richieste PROVINCIA: gestione complessiva delle acque meteoriche ante e post operam, con 
particolare riferimento alle aree di cantiere/stoccaggio/deposito terre ecc…, in conformità di 
quanto previsto dal R.R. n. 26/2013 e s.m.i. 
Riscontro RFI: Il progetto di cantierizzazione definisce i criteri generali del sistema di 

cantierizzazione individuando la possibile organizzazione e le eventuali criticità. La relazione di 

cantierizzazione riporta alcune indicazioni minime che l’appaltatore dovrà seguire riguardo alla 

raccolta e allo smaltimento delle acque nei cantieri, come l’utilizzo di vasche per il trattamento delle 

acque industriali o il possibile riciclo delle acque trattate per gli usi interni al cantiere. Poiché la 

cantierizzazione non è prescrittiva per l’appaltatore, il quale potrà scegliere anche altre modalità di 

cantierizzazione rispetto a quelle proposte nel Progetto definitivo, tali aspetti di dettaglio potranno 

essere definiti solo a valle delle scelte dell’appaltatore stesso, sempre nel rispetto della normativa 
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vigente e nel caso specifico in conformità a quanto previsto dal R.R. n. 26/2013 e s.m.i. Si rimanda 

quindi per tali precisazioni alla progettazione esecutiva. 

Drenaggio delle acque e trattamento delle acque reflue - I piazzali del cantiere saranno provvisti di 

un sistema di adeguata capacità per la raccolta delle acque meteoriche. Inoltre, per l’area destinata 

a cantiere operativo, dove sono installati i magazzini, le officine e gli impianti di lavaggio dei mezzi e 

di distribuzione del carburante saranno realizzate una vasca per la sedimentazione dei materiali in 

sospensione ed una vasca per la disoleazione prima dello scarico in fognatura delle acque di 

piazzale. 

 Richieste PROVINCIA: chiarimenti in merito al recapito finale nella rete fognaria acque bianche del 
Comune di Brindisi atteso che quest’ultima non risulta autorizzata allo scarico. 
Riscontro RFI: il futuro Appaltatore avrà l’obbligo di ottenere tutte le autorizzazioni previste dalla 

legge per le attività di scarico. 

 Gestione complessiva delle “acque reflue industriali” previste nelle aree di cantiere (tipologia, 
trattamento e scarico finale). 
Riscontro RFI: il futuro Appaltatore avrà l’obbligo di ottenere tutte le autorizzazioni previste dalla 

legge per le attività di scarico. 

 Gestione complessiva delle acque assimilate alle domestiche, con particolare riferimento agli 
eventuali scarichi finali previsti, in conformità di quanto previsto dal R.R. n. 26/2011 e s.m.i. 
Riscontro RFI: il futuro Appaltatore avrà l’obbligo di ottenere tutte le autorizzazioni previste dalla 

legge per le attività di scarico. 

 

Pertanto, preso atto che le richieste di integrazione progettuali, sopra riportate, saranno 

sviluppate dal proponente nella progettazione esecutiva, si ritiene, allo stato, di non poter rilasciare 

alcune parere di competenza e, ad ogni buon fine, si fa presente che gli scarichi nell’ambiente senza 

l’acquisizione delle prescritte autorizzazioni sono sanzionabili nei termini di legge. 

 

Cordiali saluti. 

 
 

               IL DIRIGENTE  

                 Dr Pasquale EPIFANI                                              

                        Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                    ai sensi dell’art. 3, c. 2, del D.Lgs. 39/1993) 
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Via De Leo, 3 – 72100 Brindisi – Tel. 0831/565333/565486 

Dirigente: pasquale.epifani@provincia.brindisi.it 

Istruttore direttivo: stefania.leone@provincia.brindisi.it 

Pec : provincia@pec.provincia.brindisi.it 
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